
LE DONNE NELL'ULTIMA CENA ?

I Vangeli narrano che l'Ultima Cena1 fu celebrata da Gesù insieme con i suoi dodici Apostoli e non 
si parla della presenza di Maria o di altre donne, a differenza di altri banchetti in cui sono citate, ad 
esempio le Nozze di Cana. Inoltre all'epoca la cena pasquale veniva per lo più celebrata separata­
mente da uomini e donne. Quindi l'iconografia della Cena pasquale/Ultima Cena/Istituzione 
dell'Eucaristia previde sin dai primi secoli solo la presenza degli Apostoli.

L'ipotesi proposta recentemente che nel Cenacolo di Leonardo la figura alla sinistra di Gesù sia la 
Maddalena e non Giovanni è al di fuori sia del contesto evangelico, sia dell'iconografia tradiziona­
le, sia del fatto basilare che, in tal caso, mancherebbe alla Cena proprio Giovanni, il discepolo pre-
ferito.
In realtà i  Vangeli dicono che Giovanni era ancora un ragazzo, quindi i pittori - per raffigurare un 
uomo giovane - lo dipinsero senza barba e con fattezze molto delicate, quasi femminili. Questa ca­
ratteristica iconografica ha creato tale fraintendimento. Vedasi anche tutte le  Ultime Cene prece­
denti l'opera di Leonardo in cui Giovanni ha fattezze molto giovanili. 
Nel sito www.ultimacena.afom.it si possono trovare molte opere con queste caratteristiche. 

Inoltre talora Giovanni è raffigurato mentre dorme appoggiato alla tavola. Solo nel Vangelo di Gio­
vanni [13.23-25] si dice che il “discepolo che Gesù amava” si reclina sul petto del Cristo, immagine 
che molto artisti hanno immortalato nelle loro opere. Alcuni esempi:
http://www.ultimacena.afom.it/siena-museo-dellopera-metropolitana-lultima-cena-di-duccio-da-buoninsegna/

http://www.ultimacena.afom.it/usa-new-york-brooklin-museum-ultima-cena-1325-30/

http://www.ultimacena.afom.it/spagna-cuenca-museo-del-tesoro-della-cattedrale-di-santa-maria-retablo-
dellultima-cena-1554-6/

Alcuni artisti e artiste contemporanei hanno illustrato la scena introducendo le donne al tavolo, ma 
sono eccezioni, vedasi:
http://www.ultimacena.afom.it/collocazione-ignota-ultima-cena-di-margaret-ackland-1993
http://www.ultimacena.afom.it/u-s-a-new-york-some-living-american-women-artists-last-supper-mary-beth-
edelson-1972/

In pochissime Ultime Cene sono raffigurate anche delle donne, ovviamente fuori dalla tavola, ma 
sono essenzialmente di tre tipologie:

1) serve. Vedasi ad esempio la scheda:
http://www.ultimacena.afom.it/cles-tn-convento-di-santantonio-con-ultima-cena-di-g-alberti-1694/

2) figure allegoriche. Per lo più si trovano in alcune Cene del Tintoretto, ad esempio:
http://www.ultimacena.afom.it/venezia-chiesa-di-san-marcuola-ultima-cena-del-tintoretto/

3) committenti dell'opera (rarissimo).
http://www.ultimacena.afom.it/rivello-pz-convento-di-santantonio-da-padova-con-ultima-cena/

4) donna che compie l'unzione di Gesù.

1 Lasciamo da parte il problema del giorno in cui si svolse; infatti mentre Matteo, Marco e Luca dicono che l’Ultima 
Cena è coincisa con l’inizio della festa ebraica della Pasqua, che diventò il Giovedì Santo cristiano, Giovanni afferma 
che si è svolta prima di Pasqua (mercoledì?) e che non fu una cena pasquale. Le ipotesi per spiegare la contraddi ­
zione sono state molte: la versione di Giovanni potrebbe riferirsi ad un altro calendario rispetto al racconto degli altri 
evangelisti; a Giovanni interessa l'aspetto spirituale, non la precisione delle date. In effetti nemmeno i sinottici narra­
no di una vera cena pasquale, gli elementi del pane e del vino non sono sufficienti. Non c’è menzione dell’agnello 
che era l’elemento principale della cena ebraica. Le parole di Gesù riportate da Luca (22.15-16) in questo senso 
sono enigmatiche e forse rivelatrici: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passio­
ne, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». 

1

http://www.ultimacena.afom.it/
http://www.ultimacena.afom.it/rivello-pz-convento-di-santantonio-da-padova-con-ultima-cena/
http://www.ultimacena.afom.it/venezia-chiesa-di-san-marcuola-ultima-cena-del-tintoretto/
http://www.ultimacena.afom.it/cles-tn-convento-di-santantonio-con-ultima-cena-di-g-alberti-1694/
http://www.ultimacena.afom.it/u-s-a-new-york-some-living-american-women-artists-last-supper-mary-beth-edelson-1972/
http://www.ultimacena.afom.it/u-s-a-new-york-some-living-american-women-artists-last-supper-mary-beth-edelson-1972/
http://www.ultimacena.afom.it/collocazione-ignota-ultima-cena-di-margaret-ackland-1993/
http://www.ultimacena.afom.it/spagna-cuenca-museo-del-tesoro-della-cattedrale-di-santa-maria-retablo-dellultima-cena-1554-6/
http://www.ultimacena.afom.it/spagna-cuenca-museo-del-tesoro-della-cattedrale-di-santa-maria-retablo-dellultima-cena-1554-6/
http://www.ultimacena.afom.it/usa-new-york-brooklin-museum-ultima-cena-1325-30/
http://www.ultimacena.afom.it/siena-museo-dellopera-metropolitana-lultima-cena-di-duccio-da-buoninsegna/


LA SCENA DELL'UNZIONE

Esistono dei dipinti e sculture che presentano una “Cena” con Gesù e un numero variabile di 
Apostoli e una figura femminile - di solito identificata con la Maddalena - che sta ungendo i 
piedi  di  Gesù:  di  solito  la  scena raffigura non l'Ultima Cena,  ma “L'unzione a  Betania” 
oppure “Il  convito in casa di Simone il  fariseo” (nei Vangeli  di  Matteo  e  Marco, Simone è 
definito il lebbroso, ma ciò è storicamente inverosimile perché questi malati all'epoca non potevano 
avere contatti con altre persone, quindi non è chiaro il motivo della denominazione, a meno si tratti  
di uno dei guariti da Gesù: la questione è aperta), ma vedremo che ci sono anche casi dubbi.

Nei Vangeli si raccontano due tipi di Unzione, in circostanze e con modalità diverse, dove una 
donna, variamente identificata, versa unguenti sul capo oppure sui piedi di Cristo2.

UNZIONE DEL CAPO
Nei Vangeli di Marco [14.3-9] e Matteo [26.6-13], l'episodio è raccontato in modo molto simile ed è 
localizzato a Betania, durante una cena a casa di Simone “il lebbroso”, due giorni prima di Pasqua. 
Una donna - di cui non viene citato il nome - porta un vaso di alabastro contenente un olio profu­
mato molto prezioso (Marco specifica che era olio di nardo), che versa sul capo di Gesù. Alcuni 
dei presenti (per Matteo furono gli Apostoli) si indignano e dicono che si tratta di uno spreco: ven­
dendo il profumo, si sarebbe potuto ricavare molto denaro con cui aiutare i poveri. Gesù risponde 
di non rimproverare la donna perché aveva compiuto verso di lui un’opera buona: i presenti alla 
cena avrebbero continuato ad avere con loro i poveri ma non lui. Aggiunge che la donna, versando 
l’olio sul suo capo, aveva preparato il suo corpo per la sepoltura e la sua azione sarebbe stata ri­
cordata per sempre.

UNZIONE DEI PIEDI
Nel Vangelo di Luca [7.36-50] si racconta che Gesù, durante il ministero in Galilea, in un luogo non 
precisato, era stato invitato a pranzo a casa di un fariseo di nome Simone. Durante il banchetto si 
presenta in casa una nota peccatrice della città, che si getta ai piedi di Gesù, bagnandoli con 
le  sue  lacrime  e  asciugandoli  con  i  suoi  capelli,  per  poi  baciarli  e  ungerli  con  olio 
profumato. (In ambito giudaico non si usava che le donne si mostrassero agli uomini con i capelli 
sciolti a meno che fossero prostitute.) L'episodio in Luca ha un significato diverso da quelli narrati 
da Marco e Matteo, perché Gesù sottolinea la misericordia di Dio e il perdono dei peccati. 
 

Nel  Vangelo di Giovanni [12.1-11], l’episodio avviene  a Betania nel corso di una cena, dopo la 
risurrezione di Lazzaro, sei giorni prima di Pasqua. Lazzaro siede tra i commensali, mentre sua so­
rella Marta serve a tavola; non è specificato esattamente dove avviene l'episodio, ma è ipotizzabile 
che la casa sia quella di Lazzaro.  A eseguire l'unzione è Maria, l'altra sorella di Lazzaro, che 
porta un vaso contenente un estratto di nardo, molto costoso; con quest’olio unge i piedi di Gesù, 
asciugandoli con i suoi capelli. Curioso e soggetto a svariate interpretazioni il fatto che qui non 
si parla di lacrime e i capelli asciughino l'unguento, anche se realmente è strano prima versare e 
poi togliere un olio tanto prezioso.
Anche in questo caso Gesù dice agli Apostoli che lamentavano lo spreco di non rimproverare la 
donna e di  lasciare  che usi  l'olio  per  preparare il  suo corpo alla  sepoltura,  perché i  discepoli 
avrebbero continuato ad avere con loro i poveri, ma non Gesù.
Nei Vangeli di Luca e di Giovanni variano il luogo, l'identità della donna e l'insegnamento legato 
all'accaduto, tanto che alcuni commentatori ritengono si tratti di due diversi episodi.

Nella storia dell'arte si trovano frequenti raffigurazioni della scena della donna che unge i piedi di 
Gesù, ma estremamente rare sono le raffigurazioni antiche di unzione del capo; solo molto 
recentemente alcuni artisti hanno illustrato più ampiamente l'episodio. 
Certamente raffigurare una donna che sovrasta Gesù per versare l'olio sul suo capo era poco 
accettabile e sconveniente per le norme del mondo medievale, mentre la figura inginocchiata era 
più aderente allo status femminile dell'epoca e inoltre indicava umiltà, sottomissione e adorazione 
di Cristo. Tale unzione, oltre a prefigurare le pratiche di sepoltura, poteva indicare anche la rituale 
unzione dei re di Israele, ma - compiuta da una donna - era a dir poco inconcepibile.

2 Per approfondire: Martelli L., Unzione di Betania: per la resurrezione di un re e di un dio (Gv. 12,1-8)in «EIKASMOS», 
XX (2009). Reperibile in:
https://www.academia.edu/14290158/Unzione_di_Betania_per_la_resurrezione_di_un_re_e_di_un_dio
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Di seguito alcuni dei pochissime esempi di raffigurazioni antiche di unzione del capo.

Rarissima  immagine  di  doppia 
unzione, del capo e dei piedi, in un 
manoscritto  cistercense  del  1260 
circa,  di  Basilea.  Si  noti  che  la  
donna che unge il capo di Gesù ha la  
testa  coperta  dal  velo,  come  era  
tradizione  altomedievale  per  le  
donne di rango.

Chiesa  del  Monte  Carmelo  a  Snagov  in  Romania,  
mosaico dell'Unzione di Betania, realizzato nel 2015.
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La miniatura è tratta dal codice risalente al 1475-1480 del “De civitate Dei” di Agostino di Ippona, conservato  
nella Biblioteca Nazionale a Parigi. Il pittore, Maître François, ha dipinto   la donna che versa olio sul capo di  
Gesù, ma l'iconografia della tavola è quella dell'Ultima Cena: sono presenti i 12 Apostoli compreso Giuda,  
l'unico senza aureola.

Invece molto frequente, sin dall'alto Medioevo, è l'iconografia dell'unzione dei piedi. 
Chi sia la donna che la compie è vexata quaestio; è probabile siano tre donne diverse: Maria 
Maddalena, Maria di Betania sorella di Lazzaro e la peccatrice anonima del Vangelo di Luca, an­
che se nei secoli scorsi furono spesso identificate e nelle opere d'arte di solito si parla di 
“Maddalena che unge i piedi di Gesù in casa di Simone”, in questo caso seguendo il Vange­
lo di Luca, o di Giovanni - se si identifica la Maria sorella di Lazzaro con la Maddalena.
L'iconografia dell'Unzione ai piedi è presente spesso in chiese o tavole dedicate alla Maddalena. 

 
 

Scomparto di predella con “Storie di Maria  
Maddalena”,  opera  di  Cenni  di  Francesco  
del 1370 – 1375. 
Si tratta sicuramente de “La cena a casa del  
Fariseo”.
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In altri casi l'iconografia è quella dell'Ultima Cena, con tutti i 12 Apostoli, ma è presente la  
figura femminile ai piedi di Gesù; quindi non è facile discriminare a quale scena l'artista si 
volesse riferire. 
È anche possibile che, come prassi medievale, i due episodi siano stati fusi in un'unica 
scena.

Chiesa di  Santa Maria  Maddalena,  a Neuilly-en-
Donjon (Francia) scultura del portale, XIV secolo,  
interpretabile come la “Cena in casa di Simone il  
Fariseo” (o,  con minori  probabilità,  come “Ultima  
Cena”).

Un'altra iconografia dubbia è reperibile in alcuni cicli della Passione in cui c'è la scena con 
la Maddalena, posta prima dell'ingresso a Gerusalemme, in ciò seguendo i Vangeli, ma nelle 
opere mancano le raffigurazioni dell'  Ultima Cena, fondamento teologico essenziale. 

Museo episcopale di Vic (Spagna), scultura dalla “pala della Passione” di B. Saulet, 1341-42. Gli episodi che  
costituiscono la pala sono stati riassemblati prima del XIX secolo in maniera anomala. Vi è l''Ingresso in  
Gerusalemme e poi una “Cena” che potrebbe essere quella dell'Istituzione dell'Eucaristia, ma c'è una donna  
ai piedi di Gesù. L'interpretazione è problematica.
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Difficile è anche l'interpretazione della scena presente nell'ancona della  
Certosa di Madonna della Losa, conservata al Museo Diocesano di Susa 
(TO). Lo sportello di sinistra presenta scene della Passione: una “Cena”,  
la “Lavanda dei piedi” e la “Cattura di Gesù”. Questa Cena, con solo due  
Apostoli  (ma in campi pittorici  ridotti  è frequente) mostra una donna ai  
piedi di Gesù, quindi è probabile si tratti dell'Unzione, anche se nel ciclo  
manca l'Ultima Cena.

 

Questo affresco di anonimo del XV  
secolo  nella  chiesa  del  Purgatorio  
di Carunchio (Confederazione Elve­
tica) è un caso particolare. Sicura-
mente  raffigura  un'ULTIMA  CENA 
(anche  per  la  presenza  di  Giuda)  
ma accanto a Cristo vi è una donna  
con un vasetto  che probabilmente  
vuole ricordare l'unzione.

Gennaio 2022
A cura di Angela Crosta
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	Chiesa di Santa Maria Maddalena, a Neuilly-en-Donjon (Francia) scultura del portale, XIV secolo, interpretabile come la “Cena in casa di Simone il Fariseo” (o, con minori probabilità, come “Ultima Cena”).

